
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

TRIBUNALE DI CATANIA 

Sesta Sezione Civile 

Il Presidente, Giudice designato, dott. Roberto Cordio, ha emesso la seguente 

SENTENZA 

nel procedimento ex art. 74 ss. CCI, iscritto al n.  152/2023 Proc. Un. avente ad 

oggetto “concordato minore” ad istanza di: 

GRECO DANILO ALFIO MARIA ANTONINO, nato a Catania il 

17.05.1972 (C.F.:GRCDLL72E17C351L), residente in Acireale, Via Saru Spina 

n. 11/A, rappresentato e difeso dall’avv. Rosambra Giovanna Vincenti, presso il 

cui studio sito in Catania, Via Pasubio n. 45, è elettivamente domiciliato. 

*** 

vista la relazione redatta dall’OCC costituito presso l’Ordine dei Dottori 

Commercialisti di Catania, nella persona del gestore dott.ssa Melinda Limone; 

visto il decreto di apertura del procedimento di omologazione ex art. 78 CCII 

del 28/3/2024 e richiamate le considerazioni ivi espresse in punto di 

ammissibilità della proposta; 

vista la relazione nonché la modifica della proposta di cui alla relazione 

integrativa datata 11.6.2024, a seguito del decreto del 29.5.2024; 

rilevato che il decreto di apertura, la relazione principale e quella integrativa 

sono stati comunicati a tutti i creditori e che, nel termine assegnato, alcuni di 

essi hanno fatto pervenire la precisazione del proprio credito e la dichiarazione 

di voto, mentre altri non hanno espresso il voto (da considerarsi valido quale 

consenso ex art. 79 c. 3 CCII); 

vista la relazione depositata dal gestore della crisi in data 15.7.2024 con la quale 

si afferma l’intervenuto raggiungimento della maggioranza, sia in termini 

percentuale dei consensi raggiunti (pari al 81,25%) che in termini di 

maggioranza per teste, ai sensi dell’art. 79 co. 1 del CCII, in quanto il creditore 

dissenziente, Agenzia delle Entrate detiene la maggioranza dei crediti ammessi 

al voto; 

ritenuto pertanto approvata la proposta concordataria rimessa alle valutazioni 

del ceto creditorio; 

rilevato che la proposta prevede la prosecuzione dell’attività professionale così 

come previsto dell’art. 74 co. 1 del D. Lgs. 14/2019; 
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rilevato che l’ammontare dei debiti dell’istante (come emerge dalla relazione 

integrativa) è di complessivi € 358.723,09, di cui € 97.849,16 dovuti ai creditori 

con privilegio generale,  ed  € 2.416,14 dovuti, oltre ad € 1.879,22 in 

prededuzione ed al compenso (ipotizzato) spettante all’O.C.C; 

rilevato che il nucleo familiare dell’istante (composto da tre persone) è titolare 

di entrate mensili per complessivi euro 35.511,33 netti annui, pari ad euro 

2.959,28 mensili (derivanti dall’attività di lavoratore autonomo del Greco, con 

partita iva) mentre la spesa media mensile del nucleo familiare ammonta ad € 

1.685,92, per come verificato e attestato dall’OCC; 

rilevato che il proponente risulta titolare di un patrimonio immobiliare (in 

quota) stimato dall’OCC in complessivi euro 22.866.67 (cfr. pag. 4 relazione) 

nonché di beni mobili registrati il cui valore è stato stimato dall’OCC in € 

25.100,00; 

rilevato che, per come accertato dall’OCC, il proponente non ha compiuto atti di 

straordinaria amministrazione negli ultimi cinque anni; 

rilevato che la proposta di concordato minore può così riassumersi: 

 
rilevato che le somme che il proponente di impegna a corrispondere (€ 

102.144,52, al netto del compenso dell’OCC, ipotizzato in euro 6.518,62 e da 

liquidare successivamente) consentiranno di soddisfare i creditori come di 

seguito riepilogato: 

100% per le spese prededucibili, ex art. 6 del D.Lgs. (tra cui il 75% del 

compenso al professionista per l’assistenza legale); 

30% per i creditori con privilegio generale;  

10% per i creditori chirografari; 

rilevato che la dilazione di pagamento prevede il pagamento degli importi in 84 

rate costanti di euro 1.293,61; 

rilevato che l’OCC ha attestato il raggiungimento delle maggioranze di legge e 

che non sono state sollevate osservazioni;  
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rilevato che ricorrendo i presupposti di legge, può procedersi all’omologa; 

visto l’art. 80 CCII, 

P. Q. M. 

OMOLOGA 

il concordato minore proposto da Greco Danilo Alfio Maria Antonino, nato a 

Catania il 17.05.1972 (C.F.:GRCDLL72E17C351L); 

DISPONE 

che la Cancelleria provveda alla comunicazione della presente sentenza al 

debitore, ed all’OCC, affinché quest’ultimo provveda alla pubblicazione del 

piano e della sentenza nell’apposita area del sito web del Tribunale, entro 

quarantotto ore dal deposito; 

la trascrizione della presente sentenza a cura del gestore, in presenza di beni 

immobili o mobili registrati; 

che il debitore compia ogni atto necessario a dare esecuzione al piano 

omologato; 

che il gestore vigili sull’esatto adempimento del concordato minore, risolva le 

eventuali difficoltà e, se necessario, le sottoponga al giudice; 

che il debitore provveda alle eventuali vendite ed alle cessioni, se previste dal 

piano, tramite procedure competitive, anche avvalendosi di soggetti 

specializzati, sotto il controllo e con la collaborazione del gestore sulla base di 

stime effettuate, salvo il caso di beni di modesto valore, da parte di operatori 

esperti, assicurando, con adeguate forme di pubblicità, la massima 

informazione e partecipazione degli interessati. 

che il gestore riferisca al giudice ogni sei mesi sullo stato dell’esecuzione 

terminata la quale presenterà al giudice, sentito il debitore, una relazione 

finale; provvederà altresì ad informare tempestivamente il giudice di ogni 

circostanza rilevante ai fini della revoca dell’omologazione; 

dichiara chiusa la procedura. 

Si comunichi. 

Catania, 13.9.2024 

                                                          Il Presidente 

                                                             Dott. Roberto Cordio 
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